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1. INTRODUZIONE

La redazione del  Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa (PQPO) è 
disciplinata dall’articolo 28 quinquies del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
24 marzo 2010, n. 33/R ad oggetto “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 
08/01/2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  ed  ordinamento  del 
personale)”.

Il  PQPO  definisce  annualmente,  con  proiezione  triennale,  gli  obiettivi,  gli 
indicatori e i valori attesi su cui si basano la misurazione, la valutazione e la 
rendicontazione dei risultati organizzativi ed esplicita gli obiettivi individuali 
dei Direttori della Giunta Regionale. Il PQPO, inoltre, costituisce il riferimento per la 
definizione degli obiettivi e per la conseguente misurazione e valutazione della qualità 
della prestazione di tutto il personale della struttura della Giunta Regionale.

Coerentemente con il PQPO vengono sviluppati i Programmi di Direzione e i 
piani  di  lavoro  delle  strutture  organizzative  e  gli  obiettivi  individuali  dei 
dirigenti e, attraverso un processo a cascata, quelli del personale del comparto: un 
sistema logico che consente il collegamento tra la qualità della prestazione individuale e 
la qualità della prestazione organizzativa dell’Ente.

I  contenuti  di  questo  documento  rappresentano,  pertanto,  il  punto  di  partenza 
dell’intero  ciclo  di  programmazione,  misurazione  e  valutazione  delle 
prestazioni di tutta la struttura amministrativa della Giunta Regionale.

Il  presente  Piano  è  stato  predisposto  secondo  una  modalità  semplificata  stante  le 
disposizioni  recate  dall’articolo  6  del  decreto  legge  n.  80  del  09/06/2021, 
successivamente  convertito  in  legge  dalla  l.  n.  113/2021,  che  ha  previsto  che  le 
pubbliche amministrazioni adottino il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
entro il 31/01 di ogni anno (termine poi spostato, per il 2022, al 30/04 dal decreto legge 
n. 228/2021) che riassumerà, al proprio interno, numerosi documenti programmatori 
adottati separatamente dai competenti soggetti, tra i quali anche il Piano della Qualità 
della Prestazione Organizzativa/piano della performance; ciò nell’attesa dell’emanazione 
dei necessari decreti attuativi previsti dai commi 5 e 6 della norma richiamata.
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2. PERFORMANCE REGIONALE

2.1 Il ciclo e l'albero della performance

Le fasi, gli strumenti di supporto e gli attori coinvolti nel ciclo di gestione della 
performance,  risultano  individuati  nelle  Linee  guida  del  ciclo  di 
programmazione,  monitoraggio  e  valutazione  già  approvate  con  il  Piano  della 
Qualità della Prestazione Organizzativa 2014 e modificate, in ultimo, con delibera della 
Giunta Regionale n. 229/2018 che ha approvato il PQPO per il 2018.

Al fine di dare concreta attuazione al proprio Mandato istituzionale e valutare i suoi 
riflessi rispetto ai bisogni attesi dalla collettività e dagli stakeholder, la Regione Toscana 
ha  sviluppato  un  sistema  di  governo  della  performance  volto  a  monitorare  le 
variabili  chiave  e  le  informazioni  strategicamente  rilevanti  secondo  un  processo 
progressivo cosiddetto “a  cascata” che  consente,  la  definizione,  assegnazione  e 
riconduzione di ciascun atto/attività svolta a livello regionale ad uno specifico obiettivo 
strategico pluriennale. In stretta coerenza con gli obiettivi strategici si definiscono 
gli  obiettivi  di  ente,  quelli  assegnati  alle  strutture  di  vertice 
dell'amministrazione  (Direzione Generale, Avvocatura e Direzioni) e  gli  obiettivi di 
ciascuna struttura dirigenziale con i  relativi  indicatori  di  risultato e  valori  attesi, 
riportati nei documenti a supporto del ciclo (Programmi di Direzione e Piani dei Settori). 
In forte  correlazione sono poi  definiti  gli  obiettivi  individuali  e le attività del 
personale del comparto.

Nello  specifico,  avuto  riguardo  al  Documento  di  Economia e  Finanza Regionale 
(DEFR) per  il  2022,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  n.  73 del 
27/07/2021 ed alla conseguente nota di aggiornamento approvata con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 113 del 22/12/2021,  vengono assunti quali obiettivi strategici 
per l'Ente  i  progetti  di  rilievo regionale declinati  nei medesimi documenti.  Si 
veda in proposito la tabella riportata a pagina seguente.

Ognuno dei progetti di  cui  al  successivo elenco viene  declinato in una serie di 
obiettivi.  Nel  rispetto,  poi,  della  logica  dell’albero  della  performance  e  attraverso 
un'analisi di  interrelazione tra i  contenuti  dettagliati  per  i  vari  obiettivi e  le 
competenze caratterizzanti ciascuna Direzione, riassunte all’interno di specifici 
ambiti  e  sotto-ambiti  di  azione,  viene  realizzata una  sorta  di  “masterplan” 
dell'attività di  legislatura  (c.d.  “Griglia strategica”), grazie  al  quale  gli  obiettivi 
strategici  sono,  attraverso  successive  scomposizioni,  resi  diretti  ed  agibili  da  parte 
dell'intera  struttura  regionale.  La  codifica  strategica  che  individua  i  vari  obiettivi 
contenuti all’interno del presente documento e ne decreta la loro discendenza da uno dei 
29  progetti  regionali  (eccezione  fatta  per  quegli  obiettivi  non  immediatamente 
riconducibili al DEFR e che sono stati codificati quali “Gestione efficiente ed efficace delle 
risorse”), è quindi “parlante” in quanto si riferisce sia al numero del progetto regionale 
contenuto nella Nota d’aggiornamento al DEFR (si veda la tabella a pagina seguente), 
sia al relativo obiettivo che all’ambito/sotto-ambito di azione della struttura regionale 
che sarà chiamata al suo conseguimento.

PIANO DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE ORGANIZZATIVA 2022
     4/77 



2.2 Dagli obiettivi strategici alla performance organizzativa

Ai sensi del secondo comma dell’articolo 28 septies del d.p.g.r. 33/R/2010 (Regolamento 
di attuazione della legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 - Testo unico in materia di 
organizzazione  e  ordinamento  del  personale),  il  sistema  di  misurazione  e 
valutazione della qualità della prestazione organizzativa è finalizzato alla verifica 
del  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  organizzativi  dell’ente  e  delle 
strutture  organizzative  in  cui  si  articola,  così  come definiti  nel  Piano  della 
Qualità della Prestazione Organizzativa. Nel presente Piano si provvede, quindi, per 
l’amministrazione  nel  suo  complesso  e  per  ciascuna  delle  Direzioni  che  la 
compongono, ad individuare, partendo dagli obiettivi strategici di cui al precedente 
paragrafo  2.1  e  declinandoli  secondo  il  processo  ivi  descritto, dei  risultati  attesi 
(obiettivi,  indicatori  e  valori  target) che  consentano  di  rilevare,  a  consuntivo, 
l’efficienza  e  l’efficacia  espressi,  lo  stato  delle  risorse  e  l’effetto  generato 
dall’attività sui destinatari.  La  misurazione  circa il conseguimento di tali risultati 
attesi  è funzionale all'espressione, da parte della Giunta Regionale,  del livello di 
raggiungimento degli obiettivi strategici (tramite l'estrinsecazione di un giudizio in 
termini di valore percentuale). 

A partire dal 2019, in armonia con quanto previsto nella vigente formulazione del D.lgs. 
n. 150/2009 ed in linea con le indicazioni formulate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica,  si  è  provveduto,  inoltre,  a  definire  in  modo autonomo la prestazione 
organizzativa (performance di  ente),  svincolandola dalla sua rappresentazione 
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operata fino all’anno precedente che la vedeva inquadrata come  sommatoria degli 
obiettivi delle strutture di vertice (Direzioni): infatti, come riscontrabile a pagina 9, 
sono  stati  individuati  5  obiettivi il  cui  livello  di  conseguimento  (espresso  dal 
monitoraggio di nove indicatori) sia in grado di riassumere la performance raggiunta 
dall’amministrazione nell’anno grazie alla loro dimensione sovrastrutturale sia  sotto il 
profilo dell’efficienza (ottimizzazione della gestione delle risorse europee e capacità di 
impegno  delle  risorse  a  disposizione),  sia  sotto  quello  dell’efficacia (grado  di 
realizzazione  degli  interventi  previsti  nel  DEFR,  presidio  dell’attuazione  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e grado di realizzazione degli obiettivi delle strutture di 
vertice) e sia, infine, sotto il profilo  dell’impatto nei confronti dell’utenza interna 
ed esterna (qualità percepita circa l’attività svolta). Gli obiettivi così definiti, oltre a 
consentire la misurazione complessiva della performance dell’amministrazione, verranno 
utilizzati per misurare, altresì, il contributo fornito dal personale al loro raggiungimento; 
in proposito si rammenta che per il Direttore Generale, l'Avvocato Generale, i Direttori e 
tutta la dirigenza il contributo al raggiungimento degli obiettivi dell'ente risulta adeguato 
nel  caso  in  cui  la  percentuale  di  conseguimento  complessiva  degli  obiettivi  risulti 
superiore al valore soglia del 70%, mentre per il personale del comparto (compresi gli 
incaricati di posizione organizzativa) non c'è un limite percentuale ed è la Giunta (con la 
delibera  che  approva  la  Relazione  sulla  Qualità  della  Prestazione)  che  formula  una 
valutazione qualitativa sul contributo prestato da tale personale al raggiungimento degli 
obiettivi dell'ente.

La declinazione in risultati attesi degli obiettivi strategici viene effettuata in armonia con 
le  linee guida impartite dal Direttore Generale della Giunta Regionale, anche ai 
sensi  dell'articolo 4 della Legge Regionale n. 1 del  08/01/2009,  relativamente alla 
predisposizione degli obiettivi del PQPO 2022, con particolare riferimento:

➢ al presidio circa l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;
➢ alla gestione dell’emergenza coronavirus e dell’unità di crisi regionale;
➢ all’esigenza di consentire il tracciamento dei procedimenti amministrativi, 

monitorarne la tempestività di svolgimento e concluderne l’iter rispettandone le 
tempistiche previste;

➢ all'esigenza  di  garantire  un'ottimizzazione  nella  gestione  delle  risorse 
comunitarie;

➢ all’esigenza di consolidare il riordino istituzionale della gestione operativa dei 
servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro;

➢ alla razionalizzazione delle società partecipate;
➢ alla  definizione  di  nuovi  modelli  organizzativi per  l’esercizio  delle 

competenze in materia di viabilità regionale;
➢ all'esigenza di  coordinare l'attuazione dei progetti inseriti nel Documento 

di  Economia  e  Finanza  Regionale  per  l'anno  2022  anche  mediante  il  loro 
monitoraggio centralizzato e puntuale che possa evidenziare l'andamento delle 
azioni  effettuate,  lo  sviluppo  nel  dispiego  delle  risorse  e  le  eventuali  criticità 
riscontrate;

➢ all’esigenza di sollecitare il compimento delle procedure di gara, almeno di 
quelle  che  impattano  in  maniera  più  significativa  sulla  spesa  corrente  e  di 
investimento e, in generale, su alcuni progetti di particolare rilevanza strategica;

➢ all’esigenza di mettere a regime lo smart working (lavoro agile);
➢ all’esigenza di realizzare un portale regionale di accesso al lavoro pubblico;
➢ all’esigenza di impegnare in modo esigibile gli investimenti in attuazione di 

quanto disposto dall’articolo 1, comma 833 e seguenti, della Legge n. 145/2018;
➢ all’esigenza  di  regolare  l’assunzione  degli  impegni  di  spesa (corrente  e  di 

investimento) onde evitare il relativo riaccertamento;
➢ all’esigenza di garantire una gestione dinamica dei residui di bilancio;
➢ al rispetto delle tempistiche e delle priorità definite in sede di Comitato di 
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Direzione;
➢ all’esigenza  che,  in  sede  di  monitoraggio sul  conseguimento  degli  obiettivi 

strategici, non vengano considerati i ritardi e/o i mancati conseguimenti di 
indicatori  e  valori  target  dovuti  a  scelte  o  a  manovre  necessarie  per 
assicurare il rispetto complessivo delle disposizioni finanziarie;

➢ all'esigenza di  armonizzare, in caso di ambiti di azione comuni,  gli obiettivi 
degli enti dipendenti con quelli della Giunta Regionale;

➢ alla necessità di fissare obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, 
coerentemente con quanto previsto all'interno del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione;

➢ all’esigenza  di  garantire  la  compliance al Regolamento  Europeo  2016/679 
“Regolamento Generale sulla protezione dei dati”;

➢ all’esigenza di garantire la promozione della parità e le pari opportunità;
➢ all’opportunità di consentire ai cittadini ed agli utenti interni di partecipare 

al  processo  di  misurazione  della  performance  organizzativa tramite 
l’introduzione, tra gli obiettivi di alcune Direzioni, di specifici risultati attesi mirati 
a monitorare il gradimento degli utenti finali circa la qualità dei servizi resi, in 
un’ottica continua di miglioramento delle prestazioni fornite.

A seguire, si rappresenta una scheda-obiettivi di ente (di prestazione organizzativa) 
e di ogni Direzione dalle quali sono desumibili le seguenti informazioni:

 codifica strategica “parlante”;
 descrizione sintetica dell’obiettivo da raggiungere;
 peso percentuale (grazie al quale è possibile graduare l'importanza relativa degli 

obiettivi all'interno della scheda);
 descrizione  sintetica  dell’indicatore (quasi  sempre  definito  come rapporto  tra 

numeratore e denominatore);
 valore iniziale (valore assunto dall’indicatore nell’anno 2021 o secondo l'ultimo 

dato utile, ove disponibile); 
 valore  target  2022  e relativa  tendenza,  ove  disponibile,  per  gli  anni 

2023/2024 (valore  auspicato  dall’indicatore  al  termine  del  periodo  di 
rilevazione);

 note (eventuale e sintetica specifica circa i connotati dell’obiettivo/indicatore);
 fonte (solo  per  la  scheda-obiettivi  di  ente,  individua  l’origine  dei  dati  di 

rilevazione a consuntivo);
 responsabile  attuazione (struttura  di  riferimento  per  la  realizzazione 

dell'obiettivo).

Per quanto concerne il valore iniziale dell’indicatore si ritiene opportuno sottolineare 
che, fatte salve situazioni particolari evidenziate nel campo note della scheda-obiettivi, 
tale  valore  (laddove  presente)  si  configura  quale  punto  di  riferimento  per 
apprezzare la performance e consentirne la confrontabilità temporale con quella degli 
anni precedenti. La rilevazione della performance realizzata su uno specifico indicatore, 
nel  caso  in  cui  il  valore  target  non  risulti  pienamente  conseguito,  verrà  effettuata 
parametrando percentualmente il risultato raggiunto con il valore target fissato, salva 
l'applicazione degli eventuali ritardi quantificati (per gli indicatori di tipo procedurale).

Per  ciò  che  riguarda  gli  indicatori  procedurali (temporali)  è  stato  definito  un 
cronoprogramma dettagliato (si veda in appendice) che, attraverso l'esplicitazione di 
apposite  fasi  di  realizzazione,  consenta  di  apprezzarne  l'avanzamento  in  modo 
maggiormente oggettivo.
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Dopo  la  rappresentazione  delle  schede-obiettivo  delle  singole  Direzioni  vengono 
riepilogati,  in  un'unica  tabella,  gli  obiettivi  condivisi  tra  le  stesse,  nonché  le 
interconnessioni su obiettivi di relativa pertinenza con la conseguente attribuzione.

In  coda  a  dette  rappresentazioni  viene  altresì  definito  un  set  di  obiettivi  di  natura 
gestionale  (trasversali)  utili  per  fornire  informazioni  attinenti  al  monitoraggio 
complessivo  della  “macchina”  regionale  nonché  per  la  valutazione  relativa  al 
conseguimento degli  obiettivi  trasversali  dei  vertici  amministrativi  dell'Ente  (calcolato 
sulla relativa quota di pertinenza della Direzione di riferimento - laddove presente - 
altrimenti il calcolo verrà eseguito sulla media complessiva valevole per l'intero ente). 
Gli  obiettivi  trasversali  comuni  sono  obiettivi  individuati  in  relazione  a 
specifiche  criticità  o  esigenze  di  sviluppo  dell'organizzazione  nel  suo 
complesso.

Il monitoraggio periodico rappresenterà l’occasione per provvedere, eventualmente, 
all’aggiornamento e/o alla modifica degli obiettivi ed indicatori in dipendenza di 
eventuali mutamenti nel contesto esterno ed interno di riferimento (finanziario, 
economico ed organizzativo) ed in coerenza con i contenuti presenti nel Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR).
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COMPETITIVITA' TERRITORIALE DELLA TOSCANA E AUTORITA' DI GESTIONE (CTTAG) – OBIETTIVI 2022

RISULTATI ATTESI

Note
Obiettivo Peso % Indicatore

99.04.A21 30,00% - 100,00% - Direzione

05.00.00 20,00%

- 100,00% 100,00%

Direzione

- 100,00% 100,00%

29.00.00 20,00%

- 100,00% 100,00%

Direzione

- 100,00% 100,00%

99.04.A21 24,00%

100,00% 100,00%

Direzione100,00% 100,00%

100,00% 100,00%

99.04.A21 6,00% Direzione

100,00%

(1) Il responsabile dell'attuazione dell'obiettivo è la struttura che svolge la funzione di referente per la sua realizzazione ed il cui Dirigente ragguaglierà il Direttore (ove non si tratti della stessa persona) circa lo stato di conseguimento

Codifica 
strategica

Responsabile 
attuazione (1)Valore 

iniziale
Valore target 

2022
Valore target 
2023 – 2024

Elaborazione dei Programmi 
Regionali (PR) relativi al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) e al Fondo Sociale Europeo 
(FSE) e del Programma di 
cooperazione Italia Francia 

Marittimo 2021 - 2027

Realizzazione delle attività previste 
secondo il cronoprogramma

Coordinamento attività amministrativa per l'elaborazione dei PR e del 
Programma di cooperazione Italia Francia Marittimo 2021-2027, per la 
presentazione alla Commissione Europea in vista della relativa approvazione 
entro il 2022. Si veda il cronoprogramma CTTAG 1

Svolgimento del Progetto Politiche 
per l’attrazione degli investimenti e 

per il radicamento delle aziende 
multinazionali

Risorse effettivamente 
impiegate/risorse a disposizione

Le risorse effettivamente impiegate sono quelle impegnate, mentre quelle a 
disposizione sono desumibili da quelle complessivamente allocate per lo 
svolgimento del progetto regionale (considerando solo la parte “corrente” del 
bilancio e salva la disponibilità del relativo budget)

Realizzazione interventi previsti 
entro il Progetto

Il metodo di calcolo dell'indicatore è in corso di definizione. Il relativo 
monitoraggio verrà effettuato su base semestrale

Svolgimento del Progetto Relazioni 
internazionali, cooperazione allo 
sviluppo e attività a favore dei 

Toscani nel mondo

Risorse effettivamente 
impiegate/risorse a disposizione

Le risorse effettivamente impiegate sono quelle impegnate, mentre quelle a 
disposizione sono desumibili da quelle complessivamente allocate per lo 
svolgimento del progetto regionale (considerando solo la parte “corrente” del 
bilancio e salva la disponibilità del relativo budget)

Realizzazione interventi previsti 
entro il Progetto

Il metodo di calcolo dell'indicatore è in corso di definizione. Il relativo 
monitoraggio verrà effettuato su base semestrale

Coordinamento per l'ottimizzazione 
della gestione delle risorse europee 
e FSC (Fondo Sviluppo e Coesione 

ex c.d. "Accordo Provenzano")

Risorse effettivamente impegnate 
nei termini previsti/impegni 

calendarizzati nella decisione di 
programmazione delle procedure a 
valere sulle risorse europee e FSC 

(Fondo Sviluppo e Coesione ex c.d. 
"Accordo Provenzano")

88,68%
dato finale 

2020

L'obiettivo consiste nella realizzazione di una programmazione complessiva 
delle risorse al fine della loro completa utilizzazione nell'ambito degli equilibri 
di bilancio. Obiettivo condiviso da tutte le Direzioni in cui sono presenti 
responsabili di misura. La pesatura verrà computata assegnando un peso del 
80% agli impegni ed alle liquidazioni delle risorse proprie della Direzione e del 
20% agli impegni ed alle liquidazioni delle risorse di tutto l'ente

Rispetto delle tempistiche definite 
per il 2022 nella decisione di 

programmazione delle procedure a 
valere sulle risorse europee e FSC 

(Fondo Sviluppo e Coesione ex c.d. 
"Accordo Provenzano")

97,18%
dato finale 

2020

Risorse effettivamente liquidate 
nell'anno/liquidazioni calendarizzate 
nella decisione di programmazione 

delle procedure a valere sulle 
risorse europee e FSC (Fondo 
Sviluppo e Coesione ex c.d. 

"Accordo Provenzano")

38,31%
dato finale 

2020

Riduzione dei riaccertamenti di 
spesa

Impegni per spese in conto capitale 
relativi all'esercizio n oggetto di 

reimputazione sugli esercizi n+1 e 
successivi per effetto del 

riaccertamento ordinario/impegni 
per spese in conto capitale assestati 

relativi all'esercizio n

1,02% 
dato finale 
Direzione 

Generale della 
Giunta 

Regionale 
2020

% impegni 
reimputati 
<=5,00%

da stabilire sulla 
base 

dell'andamento 
della gestione 

finanziaria

Il numeratore è al netto degli impegni oggetto di reimputazione cui 
corrispondono accertamenti di entrata reimputati; tali impegni sono quelli la 
cui reimputazione è effettuata su capitoli con tipo stanziamento "5" (impegni 
reimputati da entrata reimputata - capitoli con numero >= 98000). Gli 
impegni al denominatore sono calcolati senza tenere conto di tutte le 
economie per reimputazione conseguenti al riaccertamento ordinario. Tra gli 
impegni relativi all'esercizio n sono compresi anche gli impegni assunti su tale 
esercizio a seguito di precedenti riaccertamenti. Sono esclusi i capitoli del 
perimetro sanitario. I dati finanziari sono calcolati per capitolo; l'aggregazione 
di tali dati ai livelli superiori (Direzione e Settore) è effettuata sulla base delle 
strutture titolari di tali capitoli alla fine dell'anno. L'obiettivo dovrà essere 
condiviso con tutte le Direzioni (per le Direzioni quali l'indicatore non è 
determinabile verrà assunto il dato medio regionale). L'obiettivo sarà valutato 
esclusivamente ai fini della prestazione individuale del Direttore Generale, 
dell'Avvocato Generale e dei Direttori (non verrà valutato, quindi, ai fini della 
prestazione organizzativa). I dati di monitoraggio saranno disponibili 
unitamente all'approvazione del Rendiconto regionale: da ciò ne consegue che 
la valutazione della prestazione individuale (dei responsabili dell'obiettivo) non 
potrà essere effettuata prima che tali dati siano resi disponibili. Nel corso del 
2022 la formulazione dei valori target degli indicatori potrà essere oggetto di 
revisione. Stante la particolare natura degli indicatori, la valutazione a 
consuntivo circa il loro conseguimento dovrà tenere in debito conto, 
nell'ambito delle prerogative proprie del soggetto valutatore, oltre all'evidenza 
analitica risultante dai dati contabili, anche le eventuali attività di impulso 
esercitate dagli assegnatari dell'obiettivo

Impegni per spese correnti relativi 
all'esercizio n oggetto di 

reimputazione sugli esercizi n+1 e 
successivi per effetto del 

riaccertamento ordinario/impegni 
per spese correnti assestati relativi 

all'esercizio n

0,64% 
dato finale 
Direzione 

Generale della 
Giunta 

Regionale 
2020

% impegni 
reimputati 
<=2,20%

da stabilire sulla 
base 

dell'andamento 
della gestione 

finanziaria
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2.3  Il  perseguimento  di  obiettivi  di  Direzione  tramite  avvalimento  di 
altre strutture. Gli obiettivi di particolare rilevanza strategica

Nei casi disciplinati dal comma 2 bis dell'articolo 4 ter della L.R. n. 1/2009 la Direzione 
Generale o le Direzioni esercitano le proprie competenze anche avvalendosi di 
Settori  istituiti  nell'ambito  di  altra  Direzione,  dalla  quale  dipendono 
funzionalmente. Inoltre, come facilmente desumibile dalla tabella posta alla pagina 41, 
stante la natura interfunzionale del presente Piano, si creano molteplici correlazioni tra 
le Direzioni per effetto dell'individuazione di obiettivi comuni/condivisi per il 
conseguimento dei quali è richiesto un intervento “diretto” di una Direzione (capofila) ed 
uno o più Settori appartenenti a Direzioni diverse da quella capofila.

Il decreto del Direttore Generale n. 4300/2015 ha definito che, per quanto attiene alle 
modalità di raccordo tra Direzioni, nei casi di esercizio delle competenze da parte 
di una Direzione anche attraverso l'avvalimento di Settori istituiti nell'ambito 
di  altra  Direzione e  limitatamente  alle  competenze  oggetto  di  avvalimento,  è 
attribuita, tra l’altro, al Direttore Generale/Direttore competente (e non a quello 
da cui il Settore dipende funzionalmente):

 l'assegnazione degli obiettivi al responsabile della struttura dirigenziale;
 lo  svolgimento  delle  funzioni  di  valutazione  del  raggiungimento  degli 

obiettivi assegnati nonché delle competenze e dei comportamenti professionali 
e organizzativi agiti, d'intesa con il Direttore di dipendenza funzionale.

Per  rendere  effettiva  la  gestione  di  questa  particolare  modalità  di  raccordo 
interdirezionale sarà necessario che  in sede di Comitato di Direzione (all'indomani 
dell'approvazione del presente Piano)  venga individuato, tra il Direttore competente 
(avvalente)  ed  il  Direttore  di  dipendenza  funzionale,  nell'ambito  della  pesatura  da 
destinarsi alla valorizzazione degli  obiettivi individuali  del responsabile della struttura 
dirigenziale oggetto di avvalimento, il peso da assegnarsi complessivamente:

 agli obiettivi che verranno definiti dal Direttore funzionale (X%);
 agli obiettivi  che verranno definiti dal Direttore competente o avvalente (Y

%).
Gli  obiettivi  individuati  dal  Direttore  competente  (avvalente),  la  cui  pesatura 
complessiva sarà pari a Y% (inferiore a X%), saranno inseriti nella scheda di valutazione 
tra gli obiettivi individuali 2022 del responsabile della struttura dirigenziale. Eventuali 
modifiche agli obiettivi del responsabile della struttura dirigenziale seguiranno lo stesso 
percorso sopra configurato.

In  sede di  valutazione finale della performance realizzata dal  responsabile  della 
struttura  dirigenziale  il  Direttore  competente (avvalente)  invierà  al  Direttore 
funzionale gli esiti della valutazione degli obiettivi di propria pertinenza (la cui 
pesatura complessiva è pari a Y%). Il Direttore funzionale provvederà ad inserire tali 
esiti nella rendicontazione finale degli obiettivi individuali del responsabile della struttura 
dirigenziale (unitamente, quindi, agli esiti degli obiettivi la cui pesatura complessiva è 
pari  a  X% ed  agli  esiti  della  performance  registrata  sugli  obiettivi  trasversali).  La 
valutazione sulle competenze e comportamenti professionali ed organizzativi 
agiti  dal  responsabile  della  struttura dirigenziale sarà assunta dal  Direttore 
funzionale, sentito il Direttore competente (avvalente).

Inoltre,  per  l’obiettivo  relativo  all’ottimizzazione  della  gestione  delle  risorse 
comunitarie, vista la sua particolare rilevanza strategica ed al fine di garantire il 
massimo sforzo di tutta la struttura per il suo conseguimento, viene fissata, di seguito, 
una  pesatura  percentuale  da  assegnarsi  ai  Dirigenti coinvolti  nella  sua 
PIANO DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE ORGANIZZATIVA 2022                                                                                               

            43/77 



realizzazione.  Tale  pesatura  è  stata  resa “progressiva”  parametrandola  al  complesso 
delle  risorse  gestite  dal  Dirigente:  infatti,  maggiore  è  l’entità  delle  risorse  gestite, 
maggiore  è  il  contributo  atteso  dal  Responsabile  per  il  conseguimento  dell’obiettivo 
complessivo e maggiore sarà il  peso percentuale da individuare in rapporto a quello 
degli altri obiettivi individuali assegnati.

Successivamente  all’approvazione  del  Piano  della  Qualità  della  Prestazione 
Organizzativa,  in  sede  di  Comitato  di  Direzione,  si  provvederà  ad  individuare 
puntualmente i Dirigenti coinvolti nel perseguimento degli obiettivi trattati nel presente 
paragrafo ed agli stessi sarà associata la corrispondente pesatura, che dovrà emergere 
dalla  scheda  individuale  degli  obiettivi  per  il  2022  definita  dal  proprio  Direttore  di 
riferimento. Lo  staff  centrale  della  Direzione  Generale  verificherà  il  rispetto, 
nell’assegnazione  degli  obiettivi,  delle  percentuali  di  pesatura  definite  in  sede  di 
Comitato di Direzione.

La  valutazione  individuale,  assunta  dal  competente  responsabile  sulla  base  della 
rendicontazione proveniente da elaborazioni e riscontri effettuati direttamente dallo staff 
centrale della Direzione Generale, circa il conseguimento degli obiettivi in argomento 
potrà tenere conto, in presenza di specifiche peculiarità, delle eventuali situazioni 
di contesto in cui i risultati si sono prodotti.
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RISORSE COMPLESSIVAMENTE DA GESTIRE NEL 2022
(IMPEGNI + LIQUIDAZIONI)

PESATURA CORRISPONDENTE 
DELL'OBIETTIVO

Fino a 1.000.000,00 € 5,00%
Da 1.000.000,01 € e fino a 10.000.000,00 € 10,00%
Da 10.000.000,01 € e fino a 20.000.000,00 € 15,00%
Da 20.000.000,01 € e fino a 30.000.000,00 € 20,00%
Da 30.000.000,01 € e fino a 40.000.000,00 € 25,00%

Oltre 40.000.000,00 € 30,00%

PESATURA OBIETTIVI INDIVIDUALI DIRIGENTI 2022
OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELLE RISORSE COMUNITARIE



2.4 Elementi per la definizione degli obiettivi e performance individuale

Gli obiettivi, in armonia con quanto previsto nel Regolamento di attuazione della Legge 
Regionale n. 1/2009, devono presentare alcuni elementi qualificanti:

• essere  rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione 
istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell’Ente;

• essere specifici e misurabili, consentendo la verifica dell’avvenuta realizzazione 
mediante uno o più indicatori sintetici di risultato;

• essere  tali  da  determinare  un  miglioramento  della  qualità  dei  servizi 
erogati e degli interventi;

• essere  riferibili  ad  un  arco temporale  determinato (di  norma pari  ad  un 
anno);

• essere  commisurati a eventuali valori di riferimento derivanti da standard 
definiti e da comparazioni con amministrazioni omologhe;

• essere confrontabili nel tempo;
• essere correlati alla quantità e qualità delle risorse a disposizione;
• essere articolati in fasi di avanzamento con una loro tempistica;
• prevedere un responsabile di obiettivo.

Inoltre, gli stessi obiettivi devono essere definiti secondo una logica “a cascata” o 
di “padre e figlio” secondo la quale ogni unità organizzativa dell'Ente associa i propri 
obiettivi  a  quelli  dell'unità  di  livello  organizzativo  superiore  (gli  obiettivi  delle 
strutture  organizzative  non  di  massima  dimensione dovranno,  quindi, 
necessariamente  discendere  da  obiettivi  di  strutture  organizzative  di  livello 
superiore). Quanto precede consente, evidentemente, di mappare completamente le 
attività che vengono effettuate dalle varie strutture utilizzando, altresì, la possibilità di 
raggrupparle e sintetizzarle per livello gerarchico (in cui l'unità di secondo livello declina 
gli  obiettivi  dell'unità  di  primo  livello)  e  strategico  (in  cui  l'unità  di  secondo  livello 
sviluppa e specifica gli obiettivi dell'unità di primo livello). Con la conseguente possibilità 
di,  ricondurre tutta  l'azione  amministrativa (anche  quella  “routinaria”)  al 
conseguimento degli obiettivi.

La  definizione  degli  obiettivi  non  potrà,  altresì,  prescindere  dal  tenere  in  debita 
considerazione  il  necessario  collegamento  tra  performance,  trasparenza  e 
prevenzione  della  corruzione.  L'operare  secondo i  canoni  previsti  entro  la 
sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), deve rappresentare la “buona prassi” per l'effettuazione di 
tutte  le  attività  regionali.  Per  rendere  ancora più  efficace  il  legame  in  argomento, 
nell'ambito del presente Piano è inserito un obiettivo trasversale (si veda la relativa 
scheda) in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione da sottoporre 
al  monitoraggio da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che, a fine anno, ne verificherà il grado di raggiungimento.

Si  evidenzia,  poi,  la  necessità  che  gli  indicatori (elaborati  al  fine  di  rappresentare 
sinteticamente  lo  stato  di  avanzamento  relativo  alla  realizzazione  degli  obiettivi) 
debbano  essere  espressi  in  termini  di  numero/numero (per  garantire  la 
confrontabilità spaziale e temporale), almeno per una percentuale pari al 50% della 
“batteria”  complessiva  degli  indicatori  utilizzati,  e  che  gli  stessi  siano  utili  a 
rappresentare  i  miglioramenti  e  i  risultati  ottenuti evitando  il  proliferare  di 
indicatori non rappresentativi del valore aggiunto creato.
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Si  rammenta,  infine,  la  necessità  di  dare  massima  comunicazione  a  tutta  la 
struttura regionale circa i  risultati  attesi  e le priorità individuate per l'anno 
2022, nonché di effettuare un monitoraggio periodico circa il conseguimento 
degli  stessi.  A  tale  fine  il  Direttore  Generale,  l'Avvocato  Generale  ed  i  Direttori 
dovranno  assicurare  il  regolare  svolgimento,  almeno  a  cadenza  trimestrale,  di 
conferenze  di  Direzione  e  di  Settore  dedicate alla  condivisione  della 
programmazione dei risultati attesi e delle priorità individuate per l'anno 2022 nonché 
dello stato di avanzamento degli obiettivi (organizzativi ed individuali) di pertinenza dei 
Dirigenti, considerando, altresì, eventuali situazioni difformi in sede di valutazione delle 
competenze e comportamenti professionali  e organizzativi agiti  nello svolgimento del 
ruolo dirigenziale.
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APPENDICE

Cronoprogrammi degli indicatori procedurali

Direzione Generale della Giunta Regionale

DGGR crono 1

DGGR crono 2
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Direzione Avvocatura Regionale Affari Legislativi e Giuridici 

ARALGI crono 1 
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

ASR crono 1

ASR crono 2
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ASR crono 3

ASR crono 4

ASR crono 5
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ASR crono 6

ASR crono 7

ASR crono 8
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Direzione Ambiente ed Energia

AEE crono 1
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Direzione Attività Produttive

ATPR crono 1
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Direzione Beni Istituzioni Attività Culturali e Sport

BIACS crono 1

BIACS crono 2

BIACS crono 3
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BIACS crono 4
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Direzione Competitività Territoriale della Toscana e Autorità di Gestione

CTTAG crono 1
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Direzione Istruzione Formazione Ricerca e Lavoro

IFRL crono 1

IFRL crono 2
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IFRL crono 3
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Direzione Mobilità Infrastrutture Trasporto Pubblico Locale

MITPL crono 1
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MITPL crono 2
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MITPL crono 3
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Direzione Opere Pubbliche

OP crono 1

OP crono 2

OP crono 3
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OP crono 4

OP crono 5

OP crono 6
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Direzione Organizzazione Personale Gestione e Sicurezza Sedi di Lavoro

OPGSSL crono 1

OPGSSL crono 2
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OPGSSL crono 3

OPGSSL crono 4
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OPGSSL crono 5

OPGSSL crono 6
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OPGSSL crono 7

OPGSSL crono 8
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OPGSSL crono 9
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Direzione Programmazione e Bilancio

PEB crono 1
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PEB crono 2
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PEB crono 3
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Direzione Sanità Welfare e Coesione Sociale

SWCS crono 1
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Direzione Sistemi Informativi Infrastrutture Tecnologiche e Innovazione

SIITI crono 1

SIITI crono 2

PIANO DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE ORGANIZZATIVA 2022                                                                                               
            73/77 



SIITI crono 3

SIITI crono 4

SIITI crono 5
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SIITI crono 6

SIITI crono 7
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Direzione Urbanistica

URB crono 1

URB crono 2
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URB crono 3

URB crono 4

URB crono 5
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